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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 504 C.D.T. 45
DEL  21 Giugno 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 21 Giugno   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore                   (Presidente)                     Roberto Rotolo     (Componente)

Francesco Giarrusso    (Componente)
              Giovanni Griffo     (Segretario)
Avv. Giulia Saitta (Componente Procura Federale)
ha adottato i seguenti provvedimenti:

ERRATA CORRIGE
Nel provvedimento n°310/A del 24/05/2011, pubblicato nel Comunicato Ufficiale n°500/44 del 14/06/2011, è stata sancita la inibizione per mesi 2 (due) a carico del Sig. Ernandez Gaspare indicato, erroneamente, quale Presidente della società A.S.D. Aci S.Antonio, mentre lo stesso è Presidente e Legale rappresentante della società A.S.D. Mast Favignana. Parimenti la penalizzazione di punti 2 (due) nella classifica del campionato di competenza stagione 2011/2012, nonché l’ammenda di €.2.000,00 (duemila) vanno addebitate a carico della predetta società A.S.D. Mast Favignana. 
DEFERIMENTI
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Lombardo Rosario (Presidente Società Pol. Longi)

Società Pol. Longi (Me)

Procedimento 325/A

Considerato che la Procura Federale con nota 402 10-11 del   12/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Lombardo Rosario  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società Pol. Longi l’ammenda di €.600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Lombardo Rosario (Presidente Pol. Longi) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società Pol. Longi , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Lo Cicero Biagio (Presidente Società A.S.C. San Fratello)

Società A.S.C. San Fratello (Me)

Procedimento 326/A

Considerato che la Procura Federale con nota 403 10-11 del   13/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Lo Cicero Biagio la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.C. San Fratello l’ammenda di €.600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Lo Cicero Biagio (Presidente A.S.C. San Fratello) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.C. San Fratello, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Policardi Fortunato (Presidente Società A.S.D. Accademia Empedoclina)

Società A.S.D. Accademia Empedoclina (Ag)

Procedimento 327/A

Considerato che la Procura Federale con nota 404 10-11 del   11/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Policardi Fortunato la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Accademia Empedoclina l’ammenda di €.600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Policardi Fortunato (Presidente A.S.D. Accademia Empedoclina) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Accademia Empedoclina, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Bartolo Pietro (Presidente Società G.S.D. Lampedusa)

Società G.S.D. Lampedusa (Ag)

Procedimento 328/A

Considerato che la Procura Federale con nota 405 10-11 del   10/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Bartolo Pietro la inibizione per mesi 3 (tre); alla società G.S.D. Lampedusa l’ammenda di €.600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Bartolo Pietro (Presidente G.S.D. Lampedusa) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società G.S.D. Lampedusa, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Pino Giuseppe (Presidente Società A.S.D. Furci)

Società A.S.D. Furci (Me)

Procedimento 329/A

Considerato che la Procura Federale con nota 406 10-11 del   09/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Pino Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Furci l’ammenda di €.600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Pino Giuseppe (Presidente A.S.D. Furci) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Furci, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Barbagallo Alfio (Presidente Società A.S.D. Picanello)

Società A.S.D. Picanello (Ct)

Procedimento 330/A

Considerato che la Procura Federale con nota 752 10-11 del   15/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Barbagallo Alfio la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Picanello l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Barbagallo Alfio (Presidente A.S.D. Picanello) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Picanello, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Pitruzzella Salvatore (Presidente Società S.C.D. Racalmuto)

Società S.C.D. Racalmuto (Ag)

Procedimento 331/A

Considerato che la Procura Federale con nota 753 10-11 del   16/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Pitruzzella Salvatore la inibizione per mesi 3 (tre); alla società S.C.D. Racalmuto l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Pitruzzella Salvatore (Presidente S.C.D. Racalmuto) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società S.C.D. Racalmuto, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Macaluso Gandolfo (Presidente Società A.P. Nuccio)

Società A.P. Nuccio (Pa)

Procedimento 332/A

Considerato che la Procura Federale con nota 754 10-11 del   17/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Macaluso Gandolfo la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.P. Nuccio l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Macaluso Gandolfo (Presidente A.P. Nuccio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.P. Nuccio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Iapichino Bruno (Presidente Società U.S.D. Monterosso)

Società U.S.D. Monterosso (Rg)

Procedimento 333/A

Considerato che la Procura Federale con nota 755 10-11 del   23/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Iapichino Bruno la inibizione per mesi 3 (tre); alla società U.S.D. Monterosso l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Iapichino Bruno (Presidente U.S.D. Monterosso) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società U.S.D. Monterosso, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Basile Gaetano (Presidente Società A.S.D. Monforte)

Società A.S.D. Monforte (Me)

Procedimento 334/A

Considerato che la Procura Federale con nota 756 10-11 del   22/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Basile Gaetano la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Monforte l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Basile Gaetano (Presidente A.S.D. Monforte) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Monforte, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Inturrisi Giuseppe (Presidente Società A.S.D. San Paolo Solarino)

Società A.S.D. San Paolo Solarino (Sr)

Procedimento 335/A

Considerato che la Procura Federale con nota 790 10-11 del   18/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Inturrisi Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società San Paolo Solarino l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Inturrisi Giuseppe (Presidente San Paolo Solarino) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società San Paolo Solarino, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Magnano Vito (Presidente Società A.S.D. Sortino Calcio)

Società A.S.D. Sortino Calcio (Sr)

Procedimento 336/A

Considerato che la Procura Federale con nota 792 10-11 del   10/05/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Magnano Vito la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Sortino Calcio l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Magnano Vito (Presidente A.S.D. Sortino Calcio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Sortino Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Ippolito Carmelo (Presidente Società A.S.D. Life Campofiorito)

Società A.S.D. Life Campofiorito (Pa)

Procedimento 337/A

Considerato che la Procura Federale con nota 793 10-11 del   20/03/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 Regolamento LND, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Ippolito Carmelo la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Life Campofiorito l’ammenda di €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Ippolito Carmelo (Presidente A.S.D. Life Campofiorito) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Life Campofiorito, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.ra Cesarina Lombardo (Presidente Società A.S.D. Floridia)

Società A.S.D. Floridia (Rg)

Procedimento 343/A

Considerato che la Procura Federale con nota 8942/1219 10-11 del 27/05/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S., art. 43 Regolamento L.N.D. e art. 37 Regolamento Settore Tecnico, nonché art. 14 comma 5) C.U. n°1 del 2010/2011 L.N.D. e art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 14 Giugno 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo alla Sig.ra Cesarina Lombardo la inibizione per mesi 4 (quattro); alla società A.S.D. Floridia l’ammenda di €.500,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

alla Sig.ra Cesarina Lombardo (Presidente A.S.D. Floridia) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 4 (quattro); alla società A.S.D. Floridia, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Fragapane Raffaele (Presidente Società C.C.D. Belpasso)

Società C.C.D. Belpasso (Ct)

Procedimento 345/A

Considerato che la Procura Federale con nota 749 10-11 del 31/05/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S., nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 14 Giugno 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Fragapane Raffaele la inibizione per mesi 3 (tre); alla società C.C.D. Belpasso l’ammenda di €.200,00 (duecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Fragapane Raffaele (Presidente C.C.D. Belpasso) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società C.C.D. Belpasso, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Mancuso Liberante (Presidente Società A.S.D. S.Agata Calcio)

Società A.S.D. S.Agata Calcio (Me)

Procedimento 346/A

Considerato che la Procura Federale con nota 750 10-11 del 31/05/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S., nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 14 Giugno 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Mancuso Liberante la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. S.Agata Calcio l’ammenda di €.200,00 (duecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Mancuso Liberante (Presidente A.S.D. S.Agata Calcio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. S.Agata Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.ra Lombardo Cesarina (Presidente Società A.S.D. Floridia)

Società A.S.D. Floridia Calcio (Sr)

Procedimento 347/A

Considerato che la Procura Federale con nota 751 10-11 del 03/04/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S., nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 14 Giugno 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo alla Sig.ra Lombardo Cesarina la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Floridia Calcio l’ammenda di €.250,00 (duecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

alla Sig.ra Lombardo Cesarina (Presidente A.S.D. Floridia Calcio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Floridia Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Orlando Giuseppe Maria (Presidente Società A.P.D. Novara 1965)

Società A.P.D. Novara 1965 (Me)

Procedimento 348/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1148 10-11 del 15/04/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S., nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 14 Giugno 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Orlando Giuseppe Maria la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.P.D. Novara 1965 l’ammenda di €.400,00 (quattrocento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Orlando Giuseppe Maria (Presidente A.P.D. Novara 1965) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.P.D. Novara 1965, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.C.D. Viagrande Calcio 5, suo Presidente pro-tempore Sig. Marletta Antonio e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 342/A-01

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.C.D. Viagrande Calcio 5 l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Marletta Antonio a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Amenta Alfio, Castagnino Marco, Leonardo Pierpaolo, tutti già tesserati per la società A.C.D. Viagrande Calcio 5, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. Mistral Meeting Club, suo Presidente pro-tempore Sig. Ruffino Giovanni e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 342/A-02

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S. Mistral Meeting Club l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Ruffino Giovanni a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Piscitello Benedetto, Priolo Salvy, Talluto Antonio, tutti già tesserati per la società A.S. Mistral Meeting Club, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.C. Notinese, suo Presidente pro-tempore Sig. Giannone Giuseppe e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 342/A-03

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati le memorie difese inoltrate dalla società deferita, ha accertato che i calciatori Accardo Giuseppe, Bono Marco, Caruso Giuseppe, Cavarra Michael, Scarnato Giuseppe, indicati nell’atto di deferimento, sono tutti in possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica per la S.S. 2009-2010 (certificati in atti).

P.Q.M.

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della società A.S.C. Notinese, del suo Presidente pro-tempore Sig. Giannone Giuseppe, dei calciatori Accardo Giuseppe, Bono Marco, Caruso Giuseppe, Cavarra Michael, Scarnato Giuseppe, tutti già tesserati per la società A.S.C. Notinese.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Arcobaleno Ispica, suo Presidente pro-tempore Sig. Lorefice Fabio e n.9 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 342/A-04

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Arcobaleno Ispica l’ammenda di €.180,00 (centottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Lorefice Fabio a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Avveduto Lorenzo, Barone Roberto, Blandizi Mario, Lorefice Benedetto, Maio Marcello, Modica Caschetto Giuseppe, Muriana Giovanni, Spatola Martino, Trigilia Giuseppe, tutti già tesserati per la società A.S.D. Arcobaleno Ispica, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. Dacca 2000 Aci S.Antonio, suo Presidente pro-tempore Sig. Vittoria Alessandro e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Seconda Categoria  2009/2010

Procedimento 342/A-05

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S. Dacca 2000 Aci S.Antonio l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Vittoria Alessandro a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Caruso Giorgio, Di Blasi Giovanni Di Pietro Fabio, La Mattina Antonino, Magri Michele, tutti già tesserati per la società A.S. Dacca 2000 Aci S.Antonio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Gazzara Club Terrasini, suo Presidente pro-tempore Sig. Cucinella Luca e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 342/A-06

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Gazzara Club Terrasini l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Cucinella Luca a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Ciaramitaro Gaspare, Perna Francesco, Sassano Vincenzo, tutti già tesserati per la società A.S.D. Gazzara Club Terrasini, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. C.S. Kamarina, suo Presidente pro-tempore Sig. Salone Concetto e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 342/A-07

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/06/2011 non sono comparsi i deferiti, valutato che le memorie difensive inoltrate dalla società non hanno prodotto prova inconfutabile esimente degli addebiti ascritti (copia delle certificazioni mediche dei calciatori deferiti), 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società C.S. Kamarina l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Salone Concetto a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Alessandra Vincenzo, Modica Ettore, Ravalli Daniele, tutti già tesserati per la società C.S. Kamarina, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Castelbuonese, suo Presidente pro-tempore Sig. Langona Maurizio e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 342/A-08

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. D. Castelbuonese l’ammenda di €.100,00 (cento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Langona Maurizio a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Cillufo Antonino, Gentile Antonio, Guarcello Alessio, Mercanti Vincenzo, Mitra Guido, tutti già tesserati per la società Pol. D. Castelbuonese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Città di Sortino, suo Presidente pro-tempore Sig. Iannello Giuseppe e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 342/A-09

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati le memorie difese inoltrate dalla società deferita, ha accertato che i calciatori Iaia Sebastiano, Petriglieri Francesco, Ragusa Francesco, indicati nell’atto di deferimento, sono tutti in possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica per la S.S. 2009-2010 (certificati in atti).

P.Q.M.

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della società Pol. D. Città di Sortino, del suo Presidente pro-tempore Sig. Iannello Giuseppe, dei calciatori Iaia Sebastiano, Petriglieri Francesco, Ragusa Francesco, tutti già tesserati per la società Pol. D. Città di Sortino.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. S.S. Imbro Meraco, suo Presidente pro-tempore Sig. Imbrò Sergio e n.14 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 342/A-10

Con nota del  16/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.14 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società S.S. Imbro Meraco l’ammenda di €.280,00 (duecentottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Imbrò Sergio a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Bazzano Damiano, Cammuca Alessandro, Carbone Gabriele, Caruso Andrea, De Caro Davide, Fuggetta Vincenzo, Galasso Giuseppe, De Rosa Sebastiano, Marciante Filippo, Melluzzo Cristian, Porchia Andrea, Sirinco Mario, Todaro Antonio, Villardita Davide, tutti già tesserati per la società S.S. Imbro Meraco, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.
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